
Ci scherza lui stesso ma lo fa
non nascondendo una punta
d’orgoglio e la soddifazione di
avere rappresentato, per l’en-
nesima volta, i trapanesi.
Gianni Bisbini, una tradizione
circense alle spalle ed ormai
appuntamento fisso di tanti
bambini della provincia col suo

Bisbini Park, s’è esibito per
Papa Bergoglio che ha ricevuto
7 mila artisti di strada in occa-
sione del Giubileo dello Spet-
tacolo Viaggiante e Popolare.
Gianni Bisbini si era già esibito
nel 1983 - 1987 - 1998 per
Papa Giovanni Paolo II. Ora
gli è toccato suonare con la

tromba un classico di
Fellini "La Strada" sul-
l'altare dell'aula Nervi a
Papa Francesco.
E lo ha fatto con la de-
licatezza e la professio-
nalità che lo
contraddistinguono.

Gianni Bisbini, una tromba benedetta da Papa Bergoglio 

Lo scorso maggio è andato in
quiescenza il dott. Merca-
dante, primario di ostetricia

e ginecologia del S. Antonio Abate
e unico ospedaliero non obiettore
di coscienza: l'operato del dott.
Mercadante è stato finora partico-
larmente prezioso nell'attuazione

della legge 194 per le interruzioni
volontarie di gravidanza, in quanto
ha introdotto l'utilizzo del farma-
cologico e chirurgico post 90
giorni. Come  UDi (Unione donne
Italiane) sezione di Trapani,
avendo ricevuto notizia del pensio-
namento a maggio, ci siamo im-

mediatamente interessate affinché
questo importante servizio, a fa-
vore delle donne e del rispetto
della loro salute e del loro princi-
pio di autodeterminazione, conti-
nuasse ad essere erogato. Insieme
all'on. Antonella Milazzo dell'Ars,
da noi immediatamente sollecitata,
abbiamo quindi incontrato il diret-
tore sanitario dell'Asp dott. Anto-
nio Siragusa, ed abbiamo posto
alla sua attenzione il problema, af-
finchè l'operato del dott Merca-
dante non venisse vanificato col
suo pensionamento. Dal dott. Sira-
gusa abbiamo raccolto l'impegno,
già in essere, a garantire il servizio
di Igv sotto egge. 194, sia farma-
cologico che chirurgico e post 90
giorni come previsto dalla legge.
Contestualmente, abbiamo chiesto

che venisse rafforzato il servizio
tenendo sotto controllo lo spropor-
zionato numero di obiettori di co-
scienza, di cui purtroppo la Sicilia
conta un triste primato: un pro-
blema culturale e gestionale che,
confidiamo, potrà essere col tempo
rimodulato con la collaborazione
delle istituzioni preposte che, a se-
guito di un'attenta analisi condotta
insieme a noi dell'UDI e all'on. Mi-
lazzo, non si sono sottratte alla pro-
blematica, impegnandosi anzi a
risolverla in tempi congrui.  Si an-
nota altresi che da maggio ad oggi
non sono pervenute richieste di
igv, per cui il disservizio è, ad oggi,
stato contenuto. 

Valentina Colli

Presidente Udi Trapani
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Striscia

a perdere

MENTE

LOCALE TRAPANI, VIETATO ABORTIRE 

AL SANT’ANTONIO ABATE 
di Nicola Baldarotta

Trapani ed Erice, un unico territo-
rio geograficamente parlando e
due distinte azioni amministrative
con evidenti differenze di risultato
fra valle e vetta.
Ieri sera, durante i lavori del con-
siglio comunale del capoluogo, il
consigliere Pd Enzo Abbruscato
ha risollevato in aula la questione
legata al servizio di parcheggio a
pagamento. Le perplessità ed i
dubbi di Abbruscato sono più che
legittimi: “Ci troviamo davanti ad
una condizione di assoluta incer-
tezza - afferma il rappresentante
PD - e la Mazal Global (società
che dovrebbe gestire il servizio)
non esiste più”. Abbruscato vuole
sapere come finisce la storia, visto
che c’è un’inchiesta della magi-
stratura in corso e sembra ci siano
provvedimenti giudiziari in iti-
nere. Il servizio non va, in effetti,
e gli stessi dipendenti (precari e
non) della società stentano a ri-
spettare i canoni della professio-
nalità considerato anche il fatto
che i pagamenti non avvengono
come dovrebbero.
Anche ad Erice il servizio di ge-
stione dei parcheggi a pagamento
(in questo caso affidato alla SOES
spa) non funziona come invece
vorrebbe Tranchida. Ma in vetta
pare che il sindaco abbia delle
idee più che precise sul da fare. E
tira e molla, alla fine riesce a farsi
rispettare. 

In pensione l’unico dottore non obiettore 

di coscienza. Ecco la posizione dell’UDI
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L’onorevole Mimmo Fazio si espone a favore
del comitato cittadini/soci per la BCC 

Tiene ancora banco la crisi della Banca Grammatico di Paceco

Valderice, il vicesindaco Palermo s’è dimesso
Francesca Marano, PD, chiede chiarezza

Questa rimodulazione degli as-
sessori, a Valderice, doveva es-
sere un passaggio indolore ed
invece rischia di rivelarsi un
boomerang per il sindaco Mino
Spezia e per la maggioranza
che lo sostiene in consiglio. 
Ieri pomeriggio s’è dimesso il
vicesindaco Gianfranco Pa-
lermo coerentemente con
quanto dallo stesso anticipato
nella riunione di maggioranza
presieduta dal Sindaco Spezia
la scorsa settimana. Dimissioni
ragionate e ratificate in seno al
gruppo consiliare/lista "Gia-
como Tranchida per Valderice
che Vogliamo". Palermo lascia
la giunta e torna fra i banchi del
consiglio comunale. 
“Decisione che ho preso onde
favorire il Sindaco Spezia nel
rilancio dell'azione amministra-
tiva con una compagine più
marcatamente tecnica, da spe-
rimentarsi nel breve periodo -
afferma Palermo che,  in rap-
presentanza del suo gruppo
consiliare, suggerisce il nome
del suo sostituto: “non mi di-
spiace la possibile proposta
dell'ingegnere Giovanelli Anto-
nio, in passato amministratore
di Valderice e poi esperto del-
l'attuale Sindaco di Erice”.
Con le dichiarazioni di Gian-
franco Palermo, di solito molto

più polemico e focoso, sembra
essere rientrata la piccola crisi
interna alla lista creata da Gia-
como Tranchida.
Ma se ne sta per aprire una in
casa PD? L’abbandono della
causa socialista da parte della
consiglere Costanza Giurlando
sembra avere aperto le porte
per una riflessione più ampia in
casa centrosinistra. A prescin-
dere dalla casacca che sceglierà
la Giurlanda (sembra che sia in
trattazione con il Pd e con il
nuovo organismo politico sbar-
cato in provincia con l’ex brac-
cio destro dell’onorevole Nino
Oddo, Daniela Virgilio), fra Pd
e Sindaco Spezia c’è la neces-

sità di una riflessione seria. Lo
sottolinea Francesca Marano,
capogruppo consiliare del PD:
“Da capogruppo consiliare
(dunque number two del PD
valdericino) consiglio al Sin-
daco e ai leaders della coali-
zione di concentrarsi ad
amministrare la nostra bella
Valderice, piuttosto che perdere
tempo a giochi e giochetti da
farsa per l'appagamento perso-
nale di alcuni...Ricordo inoltre
che la Politica Seria rispetta
passaggi e ruoli”.
Un boomerang, insomma, sca-
gliato con forza. E Mino Spezia
non sembra essere pronto a
riacchiapparlo come si deve.

Il deputato regionale Girolamo Fazio plaude alla
iniziativa di costituzione di un comitato di cittadini
di Paceco, tra i quali alcuni soci storici della BBC
"Pietro Grammatico", che s'è posto l'obiettivo di
tentare il salvataggio della BCC, istituto che opera
da più di cento anni a sostegno del credito alle im-
prese locali.
«Mi pare significativo della buona volontà dei
componenti il comitato il fatto che sia stato solle-
citato un incontro con la presidenza della Federa-
zione delle Bcc siciliane - ha commentato il
deputato Girolamo Fazio -. Credo possa essere al-
meno esplorata la possibilità che la Federazione
delle Bcc siciliane, come ha già fatto per altre ban-
che cooperative in Sicilia, sostenga ed affianchi la
Banca Pietro Grammatico in un percorso virtuoso
di riequilibrio dei conti e della operatività, secondo
quella che è la mission originaria e solidaristica di
una BCC».
«È indispensabile – continua – intraprendere co-
munque ogni iniziativa utile alla salvaguardia della
BCC Pietro Grammatico e quindi, in questa dire-
zione, altrettanto importante sarebbe tornare ad un
confronto con Banca d’Italia sulla base di nuovi
elementi di discussione. In particolare credo che
un atteggiamento più aperto da parte dei vertici di
via Nazionale si potrebbe avere attraverso una ope-
razione di aumento di capitale della BCC Senatore
Pietro Grammatico».
«Ritengo - aggiunge Fazio - che nell’uno e nell’al-
tro caso vi siano margini per una operazione di sal-
vaguardia degli attuali livelli operativi ed
occupazionali della Banca Senatore Grammatico
prima di praticare l'ipotesi, avanzata dagli attuali
amministratori dell'istituto di credito pacecoto, di

aderire a Banca di Sviluppo SpA. Operazione che
finirebbe per salvare, forse, la Pietro Grammatico,
snaturandola però da ciò che è stata per cent'anni
e, in parte, sradicandola dal territorio e dagli ideali
solidaristici d'origine. Ma soprattutto operazione
che non sarebbe comunque priva di ombre e di ri-
schi, e che suscita una certa perplessità, alla luce
di una vicenda del tutto simile accaduta alla Bcc
“Credito Aretuseo”». «Per tutte le superiori ragioni
e circostanze – conclude il deputato regionale – ri-
tengo l’adesione a Banca di Sviluppo Spa sia l’ul-
tima strada da praticare. In ogni caso non può non
sottacersi la circostanza, rilevata anche nel corso
della assemblea dei soci della BCC Pietro Gram-
matico, e che si evince dalla relazione del collegio
sindacale che nell’espletare le sue funzioni di vi-
gilanza e controllo da un lato ha rilevato nel bilan-
cio della Banca come le sofferenze per crediti
inesigibili appaiano ben più alte di quanto indicato,
e dall’altro dà parere positivo allo stesso bilancio.
C’è qualcosa che non quadra».
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Alcamo, 50enne arrestato per droga

Angelo Turano, 52 anni, è stato arrestato in fla-
granza di reato dai carabinieri di Castellamare
del Golfo che, durante il pomeriggio di merco-
ledì, hanno effettuato una perquisizione all’in-
terno della sua abitazione e vi hanno rinvenuto
un ingente quantitativo di sostanza stupefacente:
ben mezzo kilo di hascisc suddiviso in 5 panetti
da 100 grammi l’uno, 150 grammi circa di Co-
caina, di cui una parte già suddivisa in singole
dosi di un grammo circa e infine anche una de-
cina di grammi di Marjuana, oltre alla sostanza
da taglio e confezionamento della suddetta so-
stanza stupefacente, compreso un bilancino di
precisione.  La droga e gli altri materiali rinve-
nuti sono stati sottoposti a sequestro, in attesa di
ulteriori analisi di laboratorio. A suo carico è

stata formulata l’accusa di detenzione ai fini di
spaccio di sostanza stupefacente. Turano si trova
ora al carcere di “San Giuliano” di Trapani.

“Venite presto, c’è la porta
aperta e puzza di morto”. E’
questa la telefonata anonima
giunta al Nucleo Operativo Ita-
liano Tutela Animali. Sul posto
sono intervenuti alcuni volontari
che hanno riscontrato quanto se-
gnalato. Del caso è stato subito
informato Enrico Rizzi, Presi-
dente dell’associazione, che in
quel momento era impegnato in
una riunione con il Prefetto di
Trapani. Recatosi sul posto e
constatando dall’esterno un’alta
presenza di animali all’interno
dell’appartamento, ha chiesto
l’intervento delle Autorità e così

in poco tempo sono giunti gli
uomini del Corpo Forestale
della Regione Sicilia e dello
Stato, gli uomini della Guardia
di Finanza e del Servizio Veteri-
nario dell’ASP di Trapani. Al-
l’interno sono stati rinvenuti ben
486 animali tra volatili e roditori
detenuti dentro un appartamento
di circa 120 mq e custoditi al-
l’interno di apposite gabbie. Il
Corpo Forestale ha nominato
Ausiliare di Polizia Giudiziaria
il Presidente del NOITA Enrico
Rizzi, al fine di prestare il pro-
prio supporto alle operazioni di
polizia. Durante gli accerta-

menti, sono stati rin-
venuti diversi ani-
mali feriti e due
morti.
L’uomo, proprietario
di una nota farmacia
trapanese, custodiva
all’interno dell’ap-
partamento decine di
esemplari di specie
protetta. Altri invece
erano detenuti dentro
le gabbie sovraffol-
late e senza acqua in
condizioni di mal-
trattamento. Per lui,
allertato il Magi-

strato di turno, è scattata la de-
nuncia per detenzione di animali
in condizioni incompatibili con
la loro natura (art. 727 comma 2
codice penale), detenzione di
esemplari in allegato B della
Convenzione di Washinton
Cites (art. 2 Legge 150/92
comma 1 lettera F), che prevede
l’arresto fino a tre anni. Diversi
animali sono stati sequestrati. Il
Corpo Forestale dello Stato e
della Regione Sicilia da questa
mattina stanno ancora effet-
tuando degli accertamenti per
verificare altri eventuali illeciti
amministrativi e/o penali.

Anche a Trapani la “giornata del rifugiato”

Cinque giorni di eventi per lanciare messaggi di
solidarietà e di vicinanza a chi ha dovuto affron-
tare i pericoli per approdare ad una vita migliore;
per creare momenti di aggregazione e di cono-
scenza; per riflettere sul concetto di uguaglianza
ed integrazione. Con queste finalità gli operatori
della cooperativa sociale Badia Grande e alcuni
ospiti delle strutture da essa gestite, saranno i pro-
tagonisti delle iniziative in programma nei pros-
simi giorni per celebrare la Giornata Mondiale del
Rifugiato, che ricorre lunedì 20 gennaio. 
Il programma di iniziative è stato organizzato in
modo da comunicare e diffondere il diritto di
asilo, conoscere le storie dei richiedenti asilo e ti-
tolari della protezione internazionale e raccontare
le esperienze territoriali di accoglienza.  Ad aprire

la manifestazione è l’ormai tradizionale quadran-
golare di calcio tra richiedenti asilo e forze del-
l’ordine, organizzato con la collaborazione
dell’Aics, che si disputa al campo sportivo Sor-
rentino. Gli eventi culmineranno lunedì prossimo
con l’inaugurazione del Centro Polifunzionale per
l’integrazione degli immigrati, in contrada Cippo-
neri, via Salemi a Trapani. 
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Denunciato farmacista trapanese:

in casa aveva quasi 500 animali
Alcuni erano morti ed altri feriti, parecchi quelli a rischio estinzione
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L’attaccante Nicola Citro sarà legato al
Trapani fino al 30 giugno del 2018.
Qualcuno penserà che Citro ha fir-

mato oggi per due anni. Non è assolutamente
così. Siccome nei giorni scorsi c’era tanta
apprensione in seno alla tifoseria. Addirittura
dopo alcune sue dichiarazioni scritte sul so-
cial Face book sembrava che si trattasse di
un addio. “Citro rimane o va via ? Citro ri-
mani al Trapani” Queste le dichiarazioni di
tanti tifosi  credendo che Citro fosse in sca-
denza. Assolutamente no. I timori erano in-
fondati. Nessuna paura perché Citro era già
legato al Trapani fino al 30 giugno del 2017.
Di conseguenza oggi il diesse Faggiano ha
ulteriormente allungato il contratto all’attac-
cante di Fisciano prolungandolo fino al
2018. Di conseguenza fugati dubbi o paure
perché Citro sarebbe rimasto ugualmente al

Trapani. Leggendo il comunicato stampa
della società granata pare che il buon Ni-
cola abbia firmato per un biennale, invece,
cosa che non è specificata, il Messi di Fi-
sciano era già legato per il prossimo  cam-
pionato. Complimenti a Daniele Faggiano
che è riuscito a trattenerlo per un ulteriore
altro anno. Riguardo alla situazione con-
tratti sembra sul punto di firmare il rinnovo
il difensore Romano Perticone, la cui firma
appare scontata. Nulla d’ufficiale ma la
concretezza c’è. Nell’ambito mercato è giu-
sto inserire il nome di  Giuseppe Fornito del
quale abbiamo parlato in una edizione di
qualche settimana addietro. Il centrocampi-
sta calabrese (nato a Trebisacce) ambide-

stro, classe 1994, proveniente dal Messina,
nella quale squadra ha disputato 30 presenze
segnando 2 reti può essere impiegato in di-
versi ruoli come centrale, trequartista o
esterno sinistro di centrocampo. Fornito era
legato da contratto col Rimini ma è riuscito
a svincolarsi per vestire la casacca granata.
In arrivo un altro calciatore calabrese. Si
tratta di Luigi Canotto, ventiduenne di Ros-
sano Calabro, altezza1,78, ruolo naturale ala
destra. Ultima squadra il Melfi in Lega Pro
dove ha giocato 2170 minuto segnando 4
gol. Faggiano lo conosce bene perché è stato
al Siena. Il giocatore è piazzato in cima alla
lista dei bomber più "rapidi" dei campionati
italiani. Per mettere tutti dietro gli sono ba-
stati otto secondi in Matera-Melfi.

Nicola Citro resta fino al 2018 
In arrivo Fornito e Canotto

L'allenatore del Trapani, Serese
Cosmi, intervistato da Tmw, ha
parlato del Trapani e di Petkovic
dicendo che nel club granata è
stato determinante "il gruppo.
Unito, solido. In campo e fuori.
C'è stata tanta voglia di stupire, di
fare qualcosa di sensazionale. La
voglia di stupire è stata la chiave
di volta. Il calcolo aritmetico
“quest'anno siamo arrivati terzi, se

ci miglioriamo succede qualcosa di straordinario” qualcuno può anche
farlo. Ma il calcio non è matematica. Guardate cosa è successo que-
st'anno. Una percentuale di rischio c'è sempre. Ma non si può fare cal-
cio scappando quando fai bene, sarebbe vigliaccheria sportiva.
Bisogna anche avere la consapevolezza di poter fare bene nello stesso
posto per più anni. Mi tengo stretto quello che posso rischiare a Trapani
anziché andare altrove". Davvero è stato vicino al Bari? "No. Ho letto
sui giornali. Ma con me del Bari non ha parlato nessuno. Assoluta-
mente. Dentro di me comunque ho sempre pensato che se fosse arri-
vata qualcosa dalla serie A ci avrei pensato, ma in B preferisco stare a
Trapani perché mi dà tutto". Intanto arrivano Fornito e Canotto. "For-
nito lo conosco, l'ho avuto al Pescara: era giovane, veniva dalla Pri-
mavera del Napoli. Di Canotto me ne ha parlato il direttore. La nostra
linea non cambia: scovare talenti e proporli a Trapani". Petkovic e non
solo: qualche partenza l'avete già messa in conto?
"Cambierà qualcosa, alcuni giocatori per forza maggiore dovranno
andare via. Ne arriveranno altri. Bisognerà vedere come si integre-
ranno i nuovi. Ci sarà da aspettare per riformare un gruppo grani-
tico, ma questo è un problema di tante società. Se c'è la possibilità
di fare cassa, ma soprattutto se i giocatori non vogliono rimanere
a Trapani è giusto che cambino aria. Chi rimane deve farlo con la
mia filosofia e quella della società. Il terzo posto non fa cambiare
politica alla società: chi arriva e chi rimane deve sapere che si pro-
seguirà sulla stessa linea".

Serse Cosmi: “Nell’organico
cambierà per forza qualcosa” 

Matteo Scozzarella commenta le voci di
mercato sul Palermo: "Non ho parlato
con nessuno, però fa piacere leggere del-
l'interesse di squadre di serie A. Adesso
penso alle vacanze e basta. Tornerò a Tra-
pani a metà luglio, qualora dovesse arri-
vare un'offerta valuteremo, visto che sono
affezionato ai granata. La categoria con-
diziona tanto, ma è una cosa di cui non
mi sto occupando visto che il Trapani è
la mia squadra. Ricordo il gol fatto al Pa-
lermo tre stagioni fa, è stato bello. A Pa-
lermo c'è un bel clima, è una città dove il
calcio piace. C'è una tifoseria importante
e una storia importante. L'obiettivo di
ogni calciatore è tornare in A, facendo
quello che non ho fatto nei mesi con
l'Atalanta. Ho voglia di rivalsa dentro di
me, spero possa accadere prima o poi". 
Intanto per il giocatore i rosanero sono in
grande concorrenza con il Bologna ma è
giusto ricordare che Scozzarella è sotto
contratto col Trapani. Trapelano voci,
inoltre, secondo le quali il Trapani
avrebbe riscattato Petkovic dal Catania
per una cifra di 300mila euro. Il  futuro
di Bruno Petkovic potrebbe non essere in
Serie B. O meglio potrebbe esserlo, ma
in prestito da una realtà ben più impor-
tante come quella della che avrebbe
pronta un'offerta da 4 milioni di euro per
assicurarsi un altro fra i migliori talenti
del campionato cadetto. Il diesse Fag-
giano, però, ne chiede 10. Nel dialogo a
due potrebbe inserisi un terzo interlocu-
tore che si chiama Genoa e che sarebbe
pronto a far concorrenza alla Juve.

Parla Scozzarella


